
ollini 
annuncia i suoi programmi discografici: 
Brahms, Stockhausen, Schònberg. 
«Eseguo solo gli autori che più sento vicini» 

D al Brasile 
arriva un David Byme inedito: il leader 
dei Talking Heads in concerto 
con le sue cartoline sonore dal Sud America 

CULTURAeSPETTACOLI 

E l'arte russa 
volò nello spazio 

gel ROMA, È un buon biglietto 
da visita, non una mostra sto-
rico-critica della pittura russa 
e sovietica, questa mostra che 
accompagna Mikhail Corba-
ciov nella sua visita a Roma e 
che porta il titolo Dall'Urss in 
Urss/Arte e snervo nella ftre-
slrojna e che da oggi al 20 di­
cembre sar à visibile nel Pa­
lazzo delle Esposizioni, splen­
didamente restituito a se stes­
so da Costantino Dardi che è 
anche l'autore assai sobrio ed 
efficace dell'allestimento neo-
costnittivista della mostra. Nel 
biglietto da visita c'è scritto; ri­
cerca e riscoperta dell'identità 
russa e sovietica nell'arte ami­
ca e moderna, La pereitro|ka 
ha spalancalo gli Immensi de­
positi dove era sepolta, e visi­
bile a pochi privilegiati, luna 
la grande arte russa e sovieti­
ca del nostro secolo che non 
fané Ideologicamente •reali­
sta socialista-. La selezione 
degli autori e delle opere e 
stala fatta tutta dai sovietici 
che non hanno messo nem­
meno un quadro del realismo 
socialista - e di buoni ce ne 
sono. L'abitudine dei sovietici 
alla cancellazione ancora du­
ra. La mostra è l i frutto della 
collaborazione tra II Vaap, or­
ganismo sovietico per gli 
scambi culturali con l'estero, 
e il Gruppo Fata; è stala realiz­
zata con il contributo dell'In. 
Il catalogo, che ha una coper­
tina bellissima neocostrullivi-
stai* pubblicato*. Rizzali.'"- * 

L'arte sta al primo piano; la 
scienza al secondo. In tutti e 
due i percorsi è (ohe la sottoli­
neatura dei rapporti tra Italia e 
Russia e Ira Italia e Unione So­
vietica. Per unire arte e scien­
za I sovietici hanno mandalo 
quella favolosa pittura della-
reallà' che « Il -Suonatore di 
liuto» del Caravaggio, entrato 
all'&mltage ' neirotlocento, 
certo un ornassi" all'Italia, e il 
primo SputnlK che, nel 1957, 
lasciò lutto II mondo a bocca 
aperta col suo .misterioso. 
blp-blp. Per lare stare assieme 
Caravaggio e lo Sputnik l'ar­
chitetto Dardi ha creato una 
stupenda immagine di sintesi 
nella rotonda del palazzo che 
accoglie I Visitatori subito do. 
pò l'ingresso. E ancora una 
volta è stata una originale rivi­
sitazione del costruttivismo 
sovietico a offrile la soluzione, 
Dardi ha ripreso da u.n progot­
ta di Lconldov, rimasto un di­
segno purtroppo, la grande 
sfcro dalla quale si slanciava­
no nello spazio una serie di 
solidi platonici; l'ha portata in 
alto e vi ha (atto confluire l'or­
bita dello Sputnik. Poco dietro 
sono tre altissimi parallelepi­
pedi del quali uno va In dia­
gonale come il proun della 
•tribuna di Lenin» di El Usits-
kli, tre corpi alali di rosso. A 
destra, su un grande rettango­
lo bianco, sta il -Suonatore di 
liuto-. 

Lo Sputnik e il suonatore 
sono due scandagli dell'infini­
to dell'uomo e della natura. Il 
suono che il bellissimo ragaz­
zo libera dal suo liuto si allon­
tana, liberato dal suo corpo e 
dal violino e dai liori e dalla 
frutta cosi concreti che lo sci­
volo della luce nella stanza 
esalta, ben oltre la cubatura 
tìi'lla stanza, come entrasse in 
sintonia con l'infinito e l'esi­
stenza quotidiana nei suoi ge-
4ti minimi diventasse sacra. 
«nuova religione, nuovo scan­
daglio del mistero della realta. 
,U> Sputnik Che sale in orbita 
Mola uno spazio mai sondato 
le ha dietro di sé la spinta di 
una catena di pensieri-calcoli 
funga secoli, 
, Si esce da questa bellissima 
•immagine unitaria di arte e 
scienza e si entra a curiosare 
Jungo il percorso di secoli del­
la pittura e dell'architettura 
«issa e sovietica, dove poten-
lo astrazione e potente senso 
ideila natura si confrontano, si 
sorpassano secondo un conti­
nuo dove si compongono an­
che l« grandi rotture che atea-
rio la qualità dell'analisi e del­
ia coscienza del mondo. A 
Brandi, secolari immobilità -
l i pensi alla durata secolare 
Ideila pittura di Icone, anche 

A Roma riapre il palazzo Un biglietto da visita 
delle Esposizioni di un universo espressivo 
mettendo in mostra icone, antico di secoli. Ma dov'è 
tecnologia e Caravaggio il realismo socialista? 

DARIO MICACCHI ! 

Tra ologrammi 
e «scienza 
spettacolo» 

ROMEO B A S S O M 

• i ROMA, «Non è una sca­
tola», dice il baffuto fisico 
dell'Accademia delle scien­
ze di Kiev. In effetti bisogna 
fare un bello sforzo di fanta­
sìa per accettare questa im­
magine per quello che non 
è. Chiunque, vedendo que­
sto vetro illuminato sarebbe 
convìnto di trovarsi dì fronte 
ad un cofanetto in velluto 
rosso su cui sono adagiati 
degli splendidi moniti in 
oro. «Pezzi di un tesoro del 
dodicesimo secolo- braccia­
li in oro e collana di am­
bra», ci spiegano. 

E invece no, è un'illusio­
ne, uno splendido ologram­
ma tra i tanti che i sovietici 
hanno portato su, nella par­
te scientifica della mostra e 
che fa da pendant con tutto 
ciò che sta giù. Sotto c'è 
l'immagine come rappre­
sentazione, sopra nelle la­
stre di vetro rossastro c'è la 
rappresentazione dell'inv-
magine. L'ologramma non 
sì tocca, è una bidimensio-
nalità assoluta, inutilità tota­
le per il tatto; eppure è pro­
prio la terza dimensione 
quella che viene esaltata In 
questo gioco di ricostruzio­
ni c'è, netta, la sensazione 
che ad ogni passaggio, dal­
la realtà all'oggetto che la 
rappresenta e dall'oggetto 
al suo ologramma, siano 
sempre meno impegnati i 
terminali del cervello, i sen­

si, e sempre più il centro di 
elaborazione che si trova 
proprio dietro gli occhi, 

Le opere che i sovietici 
hanno portato dall'Accade­
mia delle scienze dell'Ucrai­
na e dall'Istituto di ottica 
Vavilov di Leningrado mo­
strano soprattutto la tradi­
zione: danzatori in oro dei 
primi secoli dopo Cristo, fi­
bule contemporanee di 
Alessandro il Grande, una 
splendida, piccolissima ico­
na che rivela altri colorì ol­
tre a quelli rosso cupo o 
verde vago degli altri olo­
grammi. Poi, certo, ci sono 
anche i «soliti» teschi, le ver­
tebre, una megaritratto di 
Puskin di un metro e venti 
per ottanta centimetri Ma il 
messaggio è chiarissimo: le 
nuove tecnologie, quei laser 
che gli americani ci invidia­
no, ci servono soprattutto 
per enfatizzare le nostre ra­
dici. 

Accanto agli ologrammi, 
un po' di scienza spettaco­
lo. C'è il tokamak, il ciam-
bellone che un giorno forse 
ci darà la fusione nucleare 
controllata e che qui si illu­
mina di rosso per simboleg­
giare un futuribile plasma di 
atomi prossimi a scontrarsi 
sempre più in fretta. 

C'è li modello di un im­
pianto per la fusione con il 
laser: fasci di luce, lampi, e 
un sottosuolo di batterie ne­

cessarie ad alimentare la 
Grande Speranza. Accanto 
alle speranze, le promesse. 
La sezione medicina pre­
senta gli ormai notissimi 
chirurghi sovietici degli oc­
chi e delle ossa. Un po' cru­
damente, per la verità, si ve­
dono questi aggeggi metalli­
ci e vagamente inquietanti 
che ridanno l'uso degli arti 
a bambini, a vecchi e persi* 
no (guardare le foto per 
credere) ai cani da slitta. 
Dopo le promesse, i sogni. 
Le silhouette familiari dei 
missili, il gigante -Energia», 
quello più potente con la 
sua brava navetta Buran 
(uno shuttle che fa discute­
re gli scienziati sovietici, ser­
ve davvero7), il lungo puzz­
le della stazione orbitante 
Mir dove astronauti a prova 
di noia stabiliscono record 
plurimensili di permanenza 
nello spazio. 

In mezzo a questi model­

lini, anche un giocattolo 
che un bambino riconosce­
rebbe Immediatamente co­
me un «transformer». È un 
sogno con una data, inìzio 
del secolo nuovo. Su Marte, 
quelle ruote dentate lasce­
ranno te tracce della esplo­
razione umana del suolo 
marziano. Dopo la fissità 
delle vecchie sonde ameri­
cane Viking, questo rover 
girerà in lungo e in largo sul 
pianeta, 

Ma tanto per far capire di 
chi veramente si parta, una 
ventina di metri lineari di 
pannelli mostrano la gente 
«di là». Gente nei campi, 
gente sotto le tende militari 
dopo il terremoto in Arme­
nia. Gente che piange. Gen­
te in tuta antiradiazioni su 
un piano di botoli ni. Sotto, 
lo sappiamo, c'è uranio 
pronto alla fissione nuclea­
re in un reattore di Cerno-
byl. 

L'allestimento della mostra curato da Costantino Dardi e (sotto) il «Suo­
natore di Liuto» di Caravaggio e «Tre dame» di Casimir Maievic 

oltre l'ingresso in Russia della 
pittura occidentale con Caten-
na II e Pietro 1 il Grande - cor­
rispondono balzi come eru­
zioni di vulcani. La selezione 
fatta dai sovietici, pure vinco­
lata al tema dei rapporti con 
l'Italia, appiattisce un poco il 
rapporto dinamico tra metafi­
sica e naturalismo, tra immo­
bilità e dinamismo rivoluzio­
nario. 

Nell'allestimento di Dardi 
c'è un neo: una troppo debo­
le segnaletica della sezione 
delle icone che^ molti, troppi 
visitatori non immaginano che 
stiano collocate dietro gli alti 
pilastri con variazioni su cu­
spidi, cupole, stelle che stan­
no nelle prime sale a destra 
della rassegna. Eppure è dalle 
magnifiche icone, e dalla loro 
immobilità cosi metafisica e 
russa, che bisogna partire: 
perché se si riesce a entrare in 
questo continuum assicurato 
felicemente da una possente * 
tradizione, si possono capire 
alcune cose importanti sull'ar­
te e sul modo dì intendere 
l'arte del russi Le icone, che 
fanno il megli della mostra as­
sieme ad alcune pitture dell'a­
vanguàrdia cubista, cubofutu-
nsta, fauve, astratta,.suprema-
lista, costruttMsta, sono 22 e 
datate dal Trecento al Cinque­
cento; e attribuite a maestn 
delle scuole di Mosca e di 
Novgorod. Dardi le'ha Collo­
cate in nicchie profonde, con 
una giusta illuminazione, ob­
bligando al silenzio e alla 
concentrazione chi vuole 
guardarle ma anche vederle 
ed entrare in quella sublime 
pace e serenità che è fatta di 
colori purissimi e linee musi­
cali e sensuali su una struttura 
di base geometrica e che con­
sente ai colori chiusi nelle for­
me così armoniose di irradia­
re luce in modo così calmo e 
penetrante (ancora nelle sca­
tole che si dipingono come 
miniature a Palck dura la tra­
dizione delle icone e qui ci 
sono scatole di Palek meravi­
gliose dove è difficile scindere 
artigianato da arte, e così in 
certi modi di colorire e di figu­
rare che sono tipici sia del 
«Mondo dell'Arte- con Bakst 
sia dell'avanguardia, come 
nella Gonciaroya soprattutto 
quando popola con il colore 
lo spazio del teatro e del bal­
letto). È dalla pittura delle 
icone, colori e linee purissi­
me, che viene lo straordinaro 
gusto per il colore che caratte­
rizza tanti oggetti russi (sì ve­
dano, ad esempio, le cerami­
che d'uso e decorative dei pri­
mi anni della rivoluzione qui 
esposte) Le icone, qui ac­
compagnate come tutte le al­
tre opere da ampie didascalie 
utilissime, nascono da una 
metafisica e da una fortissima 
astrazione, irrigidita dalla teo­
logia ortodossa e bizantina, 
sembrano varianti di una im­
mobilità e, pensate in relazio­
ne alla pittura italiana cosi 
mobile nei soggetti e negli sti­
li, sembrano non distribuite 
lungo secoli e in luoghi diversi 
ma appartenere a un secolo 
solo. Ma a uno sguardo meno 
frettoloso, quei colori purissi­
mi e quelle linee greche delle 
forme che sembrano dolce­
mente danzare, svelano gran­
di melanconie, sensualità, de­
siderio e visione di un mondo 
altro, un bisogno di pace e di 
amore tutto terrestre; ti sem­
bra di veder la mano del mo­
naco pittore che viola le rego­
le e fissa nelle immagini di co­
munione con dio il suo infini­
to desiderio di comunione col 
mondo. La Immobilità delle 
icone, che si continuano an­

cora oggi a dipingere, si spez­
za con l'ingresso in Russia 
della pittura occidentale nel 
Settecento e curiosamente en­
tra In circolo una pittura di 
maniera molto abbuiata che 
si apre a visioni di città e di 
natura ma ha perduto il fulgo­
re radiante dei colon. Molti 
russi scendevano al Sud, ama­
vano pittoncamente l'Italia e 
ne cercavano, ammaliati, la 
luce, ma avevano perduto 
consapevolezza dello sguardo 
che la luce del mondo natura­
le si può dipingere soltanto 
quando la luce la si porta 
dentro (Picasso diceva di Ma-
tisse che aveva un sole nel 
ventre per spiegare i colon ra­
dianti solari del francese). 

Trovate Scediin, il gran pit­
tore del mare Aivazovsij, Iva-
nov, la grazia di Brjuikov arri­
vato fino a Pompei. Grazia, 
grazia e ancora grazia secon­
do stilemi francesi e Italiani. 
Molli ritrattisti ma anche mol­
to cortigiani, dal bravissimo 
Levizkij al delicato Venezia-
nov. Bisogna entrare nell'Otto­
cento perché la pittura, maga­
ri con qualche trasfusione 
francese di Courbet e del na­
turalismo tra Corot, Barbizon 
e gli Impressionisti, ripigliasse 
vigore soprattutto net rinnova­
to sguardo sulla società-, e qui 
incontriamo i ntratti psicologi­
ci e d'ambiente di Repin e 
Kramskoij. 

È un vero peccato che 
manchi il grande simbolista 
russo Vrubel con tutta l'area 
simbolista: su Vrubel e sui 
suoi angeli caduti volta il se­
colo. In una gran sala e con 
un allestimento su un tavolo 
che gira in tondo sono da ve­
dere ì preziosi disegni degli 
architetti italiani che hanno 
dato una tipicità d'immagine 
a Mosca e Pietroburgo: Rossi, 
Quarcnghi, Trezzini, Rastrelli 
in un periodo storico che nel­
le grandi città sì concentrava­
no vita e attività. Credo che 
questa architettura italiana sia 
stata importante anche per gli 
architetti nvoluzionari costrut-
tisti quando cominciarono a 
pensare e progettare (e città 
sov ietiche. 

Chi raglia tornare in tempi 
moderni allo splendore delle 
icone di buon passo si avvìi 
alla sala dove troverà Lentu-
lov, Fatk, Maskov, Sarjan, filo* 
nov, Pctrov-Vodkin, Kandins-
ki), Rodcenko e quel pittore 
unico che è Maievic ìl quale 
non finisce col suprematismo, 
come si fa credere da noi, ma 
ha negli anni Venti un peno-
do di ricostruzione della figura 
umana, con figure primordiali 
che provano ad abitare una 
terra dai colon meravigliosi, 
iconici. 

Proprio la grande figura di 
Kasimir Maievic, restituita re­
centemente in una mostra stu­
pefacente passata prima a 
Mosca e poi ad Amsterdam -
cubista, cubofutUnsta, supre-
matista, postsuprematìsta au­
rorale e daccapo realista - , a 
suo modo ritrova una iconici­
tà e testimonia genialmente di 
un dinamismo della pittura 
russa che azzera la visione del 
mondo e poi ne fa affiorare 
un'altra in nuovi spazi buoni 
per l'architettura e la figura 
umana dì un mondo aurorale. 
In un piccolo quadro dipinto 
in anni già politicamente proi­
bitivi, Maievic raffigura il ga­
loppo stupendo della cavalle­
ria rossa con figunne da mi­
niatura che volano su una ter­
ra dei colon arcobaleno sulla 
linea dell'orizzonte. Se fossi 
un sovietico lo proporrei, quel 
quadretto-Icona capolavoro, 
come un'immaglne-segnale 
della perestrojka. 

Mondiali 1 
Nel'90 anche 
un «campionato» 
di musica ;̂ .'7i>.i 
Parallelamente al campionato mondiale di calcio si svolgerà 
nel giugno del '90 anche un campionato mondiale di musi* 
ca. L'iniziativa, promossa dall'Aimas-Agis e patrocinala dal 
ministero del Turismo e dello spettacolo, prevede in conco­
mitanza di ciascuna partita l'esibizione di due complessi 
musicali provenienti dagli slessi paesi delle squadre che 
scenderanno in campo. L'idea è stala apprezzata dal diret­
tore generale del Comitato organizzatore dei Mondiali di 
calcio, Luca di Montezzemolo, che l'ha definita -dì sicuro ri­
chiamo., Interesse all'iniziativa hanno mostrato anche la Rai 
eliconi. 

Mondiali 2 
La Cee punta 
sull'alta 
definizione 

La commissione Cee per la 
tv vuole accelerare la messa 
a punto del sistema europeo 
ad alta definizione. Anzi, ri­
tiene che sia possibile farlo 
decollare proprio in occa­
sione dei Mondiali del p rò* 

««««• • • • • •» •«§»• • •» • s i r a 0 a n n 0 [eri e s l a ( 0 p r e . 

sentalo dal vicepresidente della commissione, l'italiano 
Franco Maria Malfatti, un progetto di contratto che dovrebbe 
essere stipulato all'inzio del '90. Il contratto riguarda sia i 
fabbricanti di materiale televisivo (tra cui le italiane Seleco, 
Selenla Spazio, Sgs-Thomson, Philips Italia) sia i produttori 
e i diffusori di programmi (Ira cui la Rai). In ogni caso la Rai 
ha già annunciato la diffusione in alta definizione di alcune 
partite dei Mondiali. Saranno visibili su grandi schermi, alle­
stiti sempre dalla Rai. 

Odeon Tv 
Il tribunale 
rinvia ogni 
decisione 

Sulla richiesta di ammissio­
ne alla procedura di ammi­
nistrazione controllata del 
circuito che fa capo a 
Odeon Tv il tribunale di Mi­
lano ha rinviato ogni deci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sione. Il network è stato re-
^ ^ " • m m m m m m m m centemente ceduto da Cali­
sto Tanzi alla Sasea di Fiorini. Il presidente del tribunale ha 
chiesto alla Sasea e alla Pathe Italia, attuali propnetari di 
Odeon Tv, una documentazione sulla situazione patrimo­
niale della società. I dati economici sono necessari per valu­
tare la richiesta avanzata da Bastogi di dichiarare fallito il 
network. Della richiesta sì occupa, oltre a quello di Milano, 
anche il tribunale di Roma. 

Toma a suonare 
il grande 
organo 
«LucaBlasi» 

L'organo -Luca Blasi-, un ve­
ro monumento alta musica 
conservato nella basilica ro­
mana di San Giovanni in La-
terano, toma a suonare. Do­
po 49 anni di silenzio, pa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zientemente restaurato da 
^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Bartolomeo Formentóni, lo 
strumento che fu di Girolamo Frescobaldi e di HaendeL è 
ora di nuovo perfettamente efficiente. Verrà inaugurato il 
prossimo 11 dicembre. Nella sua fisionomia seicentesca 
l'organo-Gitisi., voluto da papa Clemente VII per l'anno san­
to, conta 16 registri, mille canne, una tastiera dall'eccezio­
nale estensione dj cinque ottave. Negli anni aveva subito pe­
santi manomissioni. Dal i 940 era inattivo, 

Jannàcci ' ""7,"* * A tutu* u n * * * Giorgio. 
« C a l l e r masaràUneeosaserla«.Con 
» iX -t* J queste parole Enzo Jannacifl 
I n «ASpet tandO ha confermato il progetto 
GodOt» chetopmter&lriniagotosuj-
u " u w le scene accanto a Giorgi». 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Gaber, «Reciteremo - ha ag-
^^^~~mmmmmmmm^~ giunto - Aspettando Godor, 
A me Beckett non place molto, ma Gaber è riuscito a convin­
cermi». Jannàcci è anche atteso negli Stati Uniti. Girerà un~ 
film con il regista di Baghdad Cali, «un tipo molto nervoso-, 
«Farò la parte - ha spiegato -diunbaibone.La storia, pero, 
l'ha scritta Ruggero Miti*. Insomma l'unico «neo. nel carnet 
di Jannàcci sembra propria la musica. «Sto pensando alla 
canzone per Sanremo, ma non mi viene. Mi è molto più diffi­
cile di una volta scrivere musica. Forse potrei rivolgermi a 
mio figlio. Lui, si, che e un talento..... 

Un convegno 
sui problemi 
delle sale 
cinematografiche 

La rivista «Gulliver» ha orga­
nizzalo per domani a Roma, 
alla Residenza di Ripctta, un 
convegno su «Le realtà* le 
condizioni; le estensioni, le 
prospettive dell'esercizio ci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • nematografico in Europa». 
mm~m~m^^^^^—m introdurrai lavori,che inale­
ranno alle 9,30 e dureranno l'Intera giornata, Francesco Ma-
selli. Il convegno si svolge sulla base delle tìcerchecondolte 
in Inghilterra, Germania, Francia, Spagna, oltreché In Italia, 
da critici e studiosi. Sono previsti interventi di numerosi top-
presentanti del settore e del mondo politico e culturale. 
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ISTITUTO -
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
«M.ALICATA» 
REGGIO EMILIA 
VIAP.MARAM9/I 
TtL(0522)2M23/2J65J 

In preparazione del l * elezioni amministrative del '90, l'I­
stituto - M . Alleata» e la commissione femminile n e l l o * 
naie del Pei organizzano dall'11 al 16 dicembre I M O un 

SEMINARIO NAZIONALE 
per compagne del C.F. e dirigenti delle strutture di ba­
se (sezioni territoriali, centri di iniziativa) sul lama: 

CITTA DI DONNE E DI UOMINI: , 
I TEMPI, O U SPAZI, | POTERI 

Programma; 
Apertura: discussione e conclusione del CC 

(Fiorenzo Barateli! - Mariangela Grilla Qrainar). 
1) La vita delle donne nelle città; problemi, latiche; forme di 

autorganlzzazrone; la forza e la nuova soggettiviti lem-
minile (Marisa Nicchi), 

21 II tempo come chiave per ripensare la città, I suol Spazi, 
la sua organizzazione, la sua fruibilità da parte del sog­
getti che la abitane (Alfonsina Rinaldi), 

3) Le donne. < nuovi compiti del Comune, I nuovi poteri da at­
tivare, le nuove forme di rappresentanza (On. Romana 
Bianchi). 

4) La soggettività femminile e la politica del diritti di cittadi­
nanza (Giulia Rodano). ' 

5) Indirizzi e obiettivi dei Comune di Bologna; radlcsls sbu-
rocratlzzazlone del rapporto Cittadini-Istituzioni: nuove 
relazioni tra pubblico e privato (Paola Boti). 

I lavori del seminario saranno conclusi dalla compagna Ma­
riangela Orlila Grainer. 

Pi Mammoni «miamt a » stentini oWlsmto<.M. Aliaf-
al mimmi (OHI) 13313113653. 

l'Unità 
Giovedì 
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